
54 L i b r o  S e c o n d o ,  
zioni di quei Patriarchi. Dacché il Patriarcato 
passò nel Vescovo di C astello , si riconobbe pili 
regolarmente Giuspatronato della R.ep. e di ciò 
ne parla il Sandi I V ,  908. V i  , 7096. Osserva 
e g li, che da principio per qualche breve giro di 
anni sem bra, che i Patriarchi si eleggessero dal 
M . C. ma che poi 1’ elezione passò nel Senato » 
( Vedi qui n. 794. )

7 7 7 )  Osserva egli a ltresì, che 1’ eletto si con
ferma dal Pontefice, senza il peso ordinario de
gli altri Prelati dell’ Ita lia , di portarsi cioè a Ibe
rna per venir esaminato ; e che sebbene Clem en
te V i l i ,  allo spirar del Secolo X V I ,  avesse de
cretato, che niun Vescovo dell’ Italia fosse pro
mosso alla sua Sede , se prima non fosse stato 
esaminato in R om a, nulla di manco nel 1601 » 
eletto Matteo Zane fece resistenza il Senato , 
perchè non si introducesse circa il Veneto Patriar
ca quella novità. Si rinovarono le pretese nell’ 
elezione di Francesco Vendramino successor del 
Z  ane. Fece fronte di nuovo il Senato, ma final
mente per non riaprir nuove piaghe dopo sedate 
l ’ acerbissime controversie di quei tem p i, il D o
minio con savia economia gli permise di portarsi 
a R om a, protestando però innanzi, che tal per
cussione nulla dovesse offendere le ragioni del 
Giuspatronato del Principe. Allora f u , che per~ 
functorio modo esaminato il Vendram ino, si con
fermò > e consacrò dal Papa medesimo, e si sta
g l i ,  che de cetero i Patriarchi eletti fossero im~ 
munì dal portarsi a Roma per essere esaminati.
. 778 ) Bisogna però intendere con qualche ec

cezione quello che il Sandi ne insegna del Gius*
pa-


